
REGIONE PIEMONTE BU51 24/12/2015 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 30 novembre 2015, n. 33-2532 
L.r. 10/02/2009, n. 4 - Regolamento n. 8/R del 20/09/2011, come modificato dal DPGR n. 2/R 
del 21/02/2013 e dal DPGR n. 4/R del 06/07/2015 - DGR n. 53-12582 del 16/11/2009 - Piano 
Forestale Aziendale della Foresta Regionale della Val Sessera. Approvazione. 
 
A relazione dell'Assessore Valmaggia: 
 
Premesso che: 
- l’art. 11 della L.R. 10 febbraio 2009, n. 4, al fine di realizzare una razionale gestione del 
patrimonio forestale che tenga conto dei diversi aspetti ambientali connessi alla presenza del bosco 
sul territorio, prevede la programmazione e la gestione degli interventi selvicolturali attraverso lo 
strumento del Piano Forestale Aziendale da approvarsi da parte della Giunta Regionale; 
- l’allora Settore Gestione Proprietà Forestali Regionali e Vivaistiche, competente per la gestione 
forestale della Foresta Regionale della Val Sessera, con nota del 22/7/2015, prot. n. 39420/A18.190, 
ha trasmesso al Settore Foreste il PFA della Foresta Regionale della Val Sessera per gli 
adempimenti di competenza; 
- il PFA della Foresta Regionale della Val Sessera è stato redatto dall’IPLA e dal Dipartimento di 
Scienze Agrarie, Forestali e Alimentari dell’Università di Torino partendo dal patrimonio 
conoscitivo pregresso e dal precedente PFA scaduto il 31.12.2013, arricchito con i risultati del 
progetto LIFE 11 NAT/IT/000213, coerentemente con gli obiettivi dell’istituzione del Sito Natura 
2000 e con le Misure di Conservazione (MdC) regionali, come previsto nell’ambito dell’azione C5 
del progetto LIFE Carabus; 
- le aree forestali oggetto del PFA della Foresta Regionale della Val Sessera sono ricomprese 
all’interno del SIC IT1130002 Val Sessera; 
- l’ente gestore del sito Natura 2000 che interessa il PFA della Foresta Regionale della Val Sessera 
è la struttura regionale competente in materia di aree protette e siti della rete Natura 2000 e quindi la 
Giunta Regionale costituisce l’organo competente all’adozione; 
- l’art. 11, comma 2, lett. b) 2, del Decreto del Presidente della Giunta Regionale 15 febbraio 2010 
n. 4R da ultimo modificato dal Decreto del Presidente della Giunta Regionale 6 luglio 2015 n. 4/R 
“Regolamento forestale di attuazione dell’articolo 13 della legge regionale 10 febbraio 2009 n. 4 
(Gestione e promozione economica delle foreste)”, prevede che, nel caso di PFA interessante boschi 
compresi nei siti Natura 2000 e proposto dalla Regione Piemonte, lo stesso venga adottato dal 
competente Organo dell’Ente; 
- considerato che l’art. 11 del Regolamento forestale al comma 9 prevede che i PFA riguardanti 
boschi gestiti dalla struttura regionale competente in materia forestale vengano redatti dalla stessa e 
vengano approvati dalla Giunta Regionale; 
- ai sensi di quanto stabilito dal comma 5 dell’art. 11 del Regolamento Forestale, il Settore 
Biodiversità e Aree Naturali con nota del 19/10/2015, prot. n. 34097/A16.01.A, ha elencato, 
nell’ambito dello screening di Valutazione d’Incidenza, gli adempimenti e le prescrizioni da 
adottare all’interno del PFA per il mantenimento dell’attuale stato di conservazione degli habitat e 
delle specie tutelate dalle Direttive “Habitat” ed “Uccelli”; 
- il Settore Foreste della Regione Piemonte ha dato riscontro con lettera del 23/10/2015, prot. n. 
53747/A18.07.A alle prescrizioni dettate dal Settore Biodiversità e Aree Naturali di cui al comma 
precedente; 
- il Settore Biodiversità e Aree Naturali ha inviato la nota del 16/11/2015, prot. n. 37495/A1601A, 
con cui ha ulteriormente definito le prescrizioni da adottare per l’approvazione del PFA; 
considerato che: 



- il Piano Forestale Aziendale presentato riguarda una superficie complessiva di 2.169 ha di 
proprietà della Regione Piemonte, sul territorio dei Comuni di Bioglio, Callabiana, Camandona, 
Mosso, Portula, Trivero, Valle San Nicolao; 
- il Settore Foreste ha provveduto a redigere il verbale di istruttoria del Piano Forestale Aziendale in 
oggetto; 
- per i suoi contenuti il Piano Forestale Aziendale in oggetto ottempera dal punto di vista tecnico a 
quanto previsto dalla Deliberazione della Giunta Regionale n. 53-12582 del 16/11/2009 e in 
particolare risponde alle indicazioni metodologiche approvate con la deliberazione stessa; 
- le norme contenute nel presente PFA sono coerenti con le prescrizioni e gli indirizzi delle Misure 
di Conservazione per la tutela dei siti della Rete Natura 2000 del Piemonte, approvate con DGR n. 
54-7409 del 2014, in attuazione dell'art. 40 della L.r. 19/2009, delle Direttive 92/43/CEE e 
2009/147/CE, del DPR 357/1997 e ss.mm.ii. e del DM 17/10/2007 e ss.mm.ii. 
- il PFA in oggetto è stato sottoposto a procedura di Valutazione d’incidenza con esito positivo; 
- il Piano Forestale Aziendale in oggetto è coerente con l’indagine territoriale, di cui all’art. 10 della 
L.R. 4/2009, condotta per la specifica Area forestale omogenea; 
ritenuto, per quanto sopra, necessario ed opportuno provvedere all’adozione e all’approvazione del 
suddetto Piano Forestale Aziendale al fine di adeguare la gestione del patrimonio forestale regionale 
alla normativa forestale nazionale e regionale; 
la Giunta Regionale unanime 

delibera 
1) di approvare ai sensi dell’articolo 11 della Legge regionale 10 febbraio 2009, n. 4, dell’art. 11 
del Regolamento n. 4/R del 06.07.2015 e della D.G.R. n. 53-12582 del 16.11.2009 il Piano 
Forestale Aziendale redatto dall’IPLA e dal Dipartimento di Scienze Agrarie, Forestali e Alimentari 
dell’Università di Torino su incarico della Regione Piemonte, riguardante le foreste della Val 
Sessera di proprietà regionale per una superficie complessiva di 2169 ha; 
2) di stabilire che il Piano Forestale Aziendale ha validità di 15 anni, nel periodo 2015 – 2029; 
3)  di dare atto che il Piano Forestale Aziendale è costituito dai seguenti allegati alla presente 
deliberazione: 
Allegato A: Relazione di piano 
Allegato B: Allegato I - Descrizione particellare 
Allegato C: Allegato II - Registro degli interventi e degli eventi 
Allegato D: Allegato III - Elenco delle particelle catastali 
Allegato E: Allegato IV - Scheda bosco da seme 
Allegato F: Carta forestale e delle altre coperture del territorio 
Allegato G: Carta dei tipi strutturali 
Allegato H: Carta degli interventi gestionali e della viabilità 
Allegato I: Carta delle compartimentazioni 
Allegato J: Carta sinottica catastale 
 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare 
un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 

(omissis) 
Allegato (omissis) 

 
La dimensione dei file degli allegati alla presente deliberazione non permette la loro pubblicazione 
nel Bollettino Ufficiale (ndr). 


